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ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA FORMAZIONE MANAGERIALE 

Dopo una 
prima fase di 
speri men tazion e, 
nel 2016 i primi 
25 formatori 
manageriali 
Apaform 

Qualifica: formatore 

r ome ha sottolinea Elio Borgo-
novi, presidente Apaform, du­
rante la cerimonia di consegna 

degli attestati agli ultimi formatori 
manageriali qualificati: «La quali­
ficazione del formatore manageriale 
attraverso Apaform - inserita dal 
ministero dello Sviluppo Econo­
mico nell'elenco delle associazioni 
professionali non ordinistiche che 
rilasciano l'attestato di qualità dei 
servizi dei propri associati attraver­
so la qualificazione nella figura di 
formatore manageriale - configura 
un prezioso riconoscimento di com­
petenze e abilità. La qualificazione 
ottenuta rappresenta una garanzia 
nel mercato globale nei confronti di 
istituzioni pubbliche, imprese, com­
mittenti e partecipanti a programmi 
formativi, specialmente in ambito 
master, executive o realizzati in area 
corporate». 
La messa a punto di un rigoroso 
sistema di qualificazione ha im­
pegnato Apaform in un percorso 
progettuale e di sperimentazione 
durato due anni (di cui "L'Impre­
sa" ha parlato a giugno e dicembre 
2015). Ora è stata avviata una fase 
di allargamento della base associa­
tiva e di più ampio riconoscimento 
e valorizzazione della professione 
perché soltanto formatori di elevate 
competenze e capacità possono so­
stenere la diffusione di una moderna 
cultura manageriale e diffondere 
buone pratiche di gestione, guidan­
do verso la digitai transformation e 
l'innovazione. E le candidature ri­
cevute dalla segreteria Apaform per 
il 2017 sono un segnale del valore 
attribuito dal mercato al processo di 
qualificazione - sviluppato sotto la 
guida di Marco Vergeat, vicepresi­
dente e presidente della Commissio­
ne di Valutazione di Apaform - per 
contribuire alla costruzione di un si­

stema in grado di aggregare una rete 
di esperti, professionisti eccellenti, 
in modo da condividere e somma­
re le positività dei diversi soggetti 
coinvolti. Inoltre, il modello Apa­
form indica un'identità professio­
nale utile anche ai giovani che, al 
termine del percorso universitario o 
di un master, vogliano intraprendere 
una professione stimolante e impe­
gnativa come quella del formatore 
manageriale. Una formazione di al­
to livello, sviluppata da istituzioni 
eccellenti con faculty qualificate, è 
necessaria nel nostro paese perché 
le nuove strade della competitività 
e gli investimenti di capitale e sulle 
risorse umane si indirizzino là dove 
c'è un sistema di apprendimento in 
grado di collegare e unire imprese, 
università, scuole di management e 
persone. Tra l'altro, investire sulle 
competenze delle persone e sul ca­
pitale umano consente di affrontare 
con successo nel mondo del lavoro 
il tema della "intergenerazionalità", 
in una visione di sistema economico 
inclusivo e capace di sommare e 
integrare in una cultura condivisa 
contributi e specificità apportate 
dalle diverse generazioni. 
Inoltre, nella nuova fase di sviluppo 
delle politiche attive per un welfare 
differente Apaform si candida a col­
laborare con le istituzioni affinché 
nel decreto legge sul lavoro autono­
mo e agile - attualmente all'esame 
del Parlamento - sia riconosciuto 
alla formazione manageriale un ruo­
lo strategico, in quanto capace di 
generare competenze e di rispondere 
con efficacia alle crescenti richieste 
d'innovazione del mondo economico 
e produttivo italiano. Si tratta di una 
sfida che conferisce valore rilevante 
ai tanti professionisti ed esperti che 
quotidianamente operano nelle isti­
tuzioni e nelle organizzazioni. 
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